











TORINO Mercoledì 14 OTTOBRE 1868 


Num. 285 

































































Prezzi d'Associazione. 
er Torino o dtt legno dita bo 


Forino (@llUftio di ditribiono)i © © 
Sfizzra © Toma, 


Arno, 


Seni Tr Pross d 
Francia ; i SL 

220 12 6 soi | Tugliiterra, Austria, Gemi 
18 9 4 50 Spagna 0 Portogallo . 
36. 19 10 Grocin, Turchia ed Egitto (1 

Ti mero GEN 55: — 


'BI pubblica dutli i giorni comprese Îo Domeniche. 















Un mu 





Zinio Son Tio assodì 
480 025 Bertola, n. Ml: 
‘alle Diteriont 

6032. 7 saro anticipa 


82 22 
into! Cint. RS. 





Sfax Dire 














ioni gi ricevono alla Tipografii na comm. via 





FAVA 









Provinein con mandati postali ‘allraneati, — Fuori Stato 
mostali. — Il prezzo della associazioni cd inaorsioni. deve. 
nto. — Io associazioni. hanno principio col.i* a col 16 di 
Sicerzin e per Lilia d spazio di, lin 








io non ri 





li abbia) SI 


sco i inaoscritti cio ritovo 




















TORINO, 44'OTTOBRE 1868 





IFALUA 
Rivista... 

Una lettera della Direzione della Società promo 
trice dell'Industria nazionale di Morimo al Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, che qui da no 
passò affitto inosservata, suscitò un chiasso infinito 
in tutti i giornali. della consorteria cointeressato. 
Fu ‘un inno di tripudio e uno scoppio d'applausi 
dalla Nazione alla Gozsetta di Venezia, dalla. G 
setta d'Italia alla Perseveranea, e scendete pur 
anco più giù nella' scala dei dioriî di questa risma. 
I corrispondenti inspiriti. da un'intromissione diretta 
dello spirito. superiore ministeriale, con unanimità 
d'intonazione, smaltirono la presa imbeccata. La To- 
rino e îl Piemonte che si erano creduti esistessero 
fin qui, sparivano come per la trappola, del palco 
scenico un'ombra) di fantusima in un hallo coreo- 
grafico allestito da un bravo, macchinista; succede- 
vano; una Torino ed un Piemonte nuovi, i veri; un 
Piemonte ed. una Torino che cantavano; il poema 
ammirativo al conte Menabret ‘e soci ed erano per- 
ciò degli d'essere ribattezzati issofatto nelle acque 
Justrali dell'italianità fittizia di Palozzo Ricardi e di 
Via Faenza. 

Temiamo che questa a gioîa dei profani sta. un 
fumo passeggier. » 1 soscrittori di quella lettera, 
che doveva essere on atto di complimento e. nulla 
più, senz’acchiudere pure un minimo di pretese. e 
di tendenzo politiche, si. guardarono: meravigliati. 
Non sapevano! di aver: meritato tanti elogi dai ne- 
mici delle nostre provincie e cominciano ‘a prote- 
Stare che non vogliono e ni cet Aonneur, ni cette 
indignité. » L'incaricatò di. scrivere quella lettera, 
il professore tre 0 quattro volte cavaliere, Giusto 
Emanuele Garelli, non ha ‘capito il mandato che 
gli veniva conferito nello, scrivere quell'indirizzo; 
loro non hanno, dato retta al significato della prosa 

. professoriale, ed hanno, fiduciosamente. .sottoso 
il brevetto di benemerenza dato. dal Ministero è 
tina malintesa. Noi per l'amicizia ‘che mutriamo. al 
cav. prof..avy. G. E. Garelli vorremmo che questa 
malintesa egli l'avesse evitata. 

Ed era facile! (come poteva immaginarsi che i 
direttori di quella Società, la quale ha da tenersi 
affatto estranea ad ogni manifestazione politica, 
quei signori direttori che privatamente. erano così 
d'accordo colle, idee espresse dalla Gazzetta. Pie- 
montese, che. vollero. onorarci col domandare alle 
loro pubblicazioni l'ospitalità. delle nostre colonne 
(@ ben sipeyano:se qui si cantava ‘osanna al go- 
verno dei consorti) ' volessero in un atto di sem- 
plice' convenienza fare una sconveniente. dichiara- 
zione politica?! 

Del resto, lasciando stare Ja lettera, il suo 
poco felice autore e ì soscrittori della medesima, 
notiamo ancora una volta, come sia cosa da sde- 
gonre' profondamente il vedere ‘certa gente liberale 
del domani per lo più, dall'italianismo appiccicato con 
colla fresca, voler dare alia gente brevetti d'italia- 
nità 'e di sentimenti nazionali, misurati al più od 
al'mono d’entusiasmo con cui si loda il Ministero 
che li sovviene. 
























































4 (v. n. 280) 
APPENDICE 
L'ANIMA DELLA MADRE 


(Dot: francese) 


Il (Seguito) 

Exa, col capo appoggiato sulla mano, nc man- 
giava. Ad um tratto si volse a me, scoppiando ia 
singhiozzi : 

— Ah! dottire — esclamò — anche voi 
inquieto | 

— Ma no, ma no, signora — risposi ‘a cnso -- 
Perchè essero inquieto? Egli avrà desinato col no- 
taîo. Il paese è sicuro e d'altronde chi sa che abbia 
derari? 





siete 





Una delle: mie preoccupazioni aveva fatto capolino | 
mio malgrado, Sapevo che una schiera di mietitori | 


forestieri aveva, la mattina, attraversato il villaggio 
avyiandosi ad un dipartimeato Vicino. 


‘Questa dei giornali sovvonnti e dei giornalisti: fa- 
Voriti è una'bruttura della nostra ‘stumpa. Sarebbe 
tempissimo che la finisse, tinto. più; confessano i 
ministeriali stessi che hanno due. dita di buon senso, 
che non servono a nulla. 

11 corrispondente della. Gasgetta di Genova scrive 
da Firenze che colà il popolo è in gran. parle 
dominato dalla funesta influcoza dei giornaletti, rea- 
zionarii, e propone per rimedio la fondazione, d'un 
Giornale popolare a mitissimo prezzo, scritto con 
garbo, ei in'pretto fiorentino. Comelesclamerete, 
no siam. certi, ma-non vi ha colà una Gazzetta del 
Popolo che ha precisamente questo compito? O. che 
forse il suo amico; il corrispondente della “Gascetta 
di Genova vuol! applicarle la mala bietta di scrivere 
senza garbo e in fiorentico impuro? Niente all'atto, 
la ragione por cui è necessario un nuovo giornale, il 
coscienzioso corrispondente ye Îa soggiunge senza 
indugio, chiara e tonda: « Affinchè questo, giornale 
possa esercitare: una benefica influenza, è necessario 
togliere perfino il sospetto (che sia mantenuto con 
denari somininistrati dal Governo. Dico ciò, perchè 
l'esperienza insegna che i giornali mantenuti coî 
fondi segreti recano più danno che giovamento. » 
Figaratevi se noi non vogliamo credere all'espe- 
rienza. di quel corrispondente! 

Poichè siamo a Firenze registrinmo; passando, una 
crisi municipale.che ha. luogo in quella.città ; .il 
‘marchese Ginori-Lisci, sindaco, ha volto le calcagoa 
al palazzo Ferroni. Alla Gassetta di Milono scrivono 
in proposito © 

« Il sindaco marchese Ginori-Lisci ha. presentata le sue 
dimissioni , adducendone per motivo ln sua salute. Mu il 
Ginori non fu mai veduto così vegeto;o sano, coma si 
mostra ora. Egli ha voluto nascondero la vera cagione 
che lo ha fatto doterminare a dimettersi; e questa. ca- 
gione risiede. nelle cospirazioni consortesche che si fa- 
cevano attorno a lui dai eaporioni del paolattiamo, to- 
scono Aposatosi alla consorteria. 

«Il Municipio di Firenze è.il primo, Governo d'Itali 
Colà dentro si sedono lo Scialoja, il Peruzzi, il. Digny e 
altri di questa risma. La Narione vi lin puro la sua 
‘succursale. Quando venne nominuto il Ginori, sì seppe che 
il Gualterio diss che sarebbe. stato meglio che tale no- 
‘mina fosse caduta sul: marcheso Garzoni. Fra costui e il 
Ginori; correvano vecchi rimasugli di antipatia. personale, 
in seguito, ad una lito intervenuta tra loro per motivo di 
‘una erodità , della quale tempo dietro si parlò: molto nel 
foro toscano. II Garzeni, spallegginto dal partito: conior= 
tesco ed aiutato dal Gualterio, pare che si ‘adoperazio a 
controminare il sindaco Ginori, sicchè questi por cavarsi 
d'impîccio | son né ha voluto più sapere ed ha rasse- 
‘gnato il mandato, Si crede per conseguenza che il suo 
i sarà il Garzoni. » 

E altri invece parlavano — ed’ era. forse, per 
‘chiasso — del commendatore, senatore, consigliere 
di Stato Antonio Scialoja, napolitano , professore di 
economia politica e quel gran finanziere che. tutti 
sanno, E sarebbe quello chie ci vuole pel Municipio 
di Firenze. La quistione Onanziaria, come allo Stato, 
come alle. Provincie, come a quasi tutti i Municipii 
gli è dlla gola. 

Ecco come parla a questo proposito il corrispon- 
dente della Gazzetta di Venezi 

«Il nostro sindaco ha dato le dimissioni. La scusa è 
la salute; ma credo che vi sia stato costretto da alcuni 
profondi dissensi, che da un pezzo ‘esistevano ffa lui è 
i suoi colleghi della Giuota municipale. Oramai gli af- 
fari ‘e le difficoltà del municipio, di Firense sono. pari 0 
superiori a quelli di un Ministero, Il marchese Ginori 
ha già molti aflri suoi , è.un gran signore , 6 però, 
stanco della fatica e dei contrasti , pare abbis pensato 
































Eva ebbe un grido : 

— Dei ladri! dei ladri! non avevo. pensato a 
questo pericolo I 

— Ma signora; ne parlo appunto per dirvi che 
non esiste, 

— Oh! questo pensiero vi, è venuto, dottore, 
perchè una tale sventura vi pareva possibile 1 Gu- 
glielmo, Guglielmo mio, perchè ho lasciato partire? 

‘Addolorato dalla mia scempiaggine, io, balbettavo 
parole sconnesse e sentivo per. maggior. disgrazia 
miei, occhi impregaarsi di lagrime. e Adesso piango 
— pensavo — non ci vuol più altro lè Aline una 
idea mi yenne, 

— Signora — dissi — non pgsso) vedervi così af- 
fannala © restermene! presso a voi senza:saper. che 
dire per confortarvi. Vado alla ricerca di vostro 
marito, piglierò una delle strade del basco , guar- 
derò dappertutto, chiamerò, andrò, se occorre, sino 
alla cità. 

— Oh, grazie, grazie, amico. — esclamò Eva 
— Pigliate voi il giardiniere, il domestico, frugale 
în ogni direzione, 

Ella corsa al campanello a l’agitò, ripetutamente. 
‘Tutti gli abitanti della casa spalancarono nel mede- 
simo tempo tutte le porte che mettevanò nella .ca- 
| mera ove ci trovavamo, 

— Andato col doltor Barnaba — disse, Eva. 





























che l'onore di essere a/capo;del Comune di Firenze non | 


o componsava abbastanza dello faticho © deî fastidi che 
‘queat'iicio l'imponesa. 

© To non credo cho sarà tanto facile al Ministero, di 
trovargli un successore; perocchè, oltre tutto; il resto, 
è la solita; difficoltà; delle finanze, che facilmente ago- 
menta chi dee-mottersì a capo dello, nostre, fsocende 
comunali; Benchè sì sia molto gridato o si gridi contro 
{l municipio di Firenze,quiasi esso non. avesse fatto nulla, 
chi aa contare i mutamenti già fatti nella città dal 1864 
iti poî, non può n meno di confessare che: si spesero e 
spendono ingentissime sommo, e che, anche pel futuro, 
il municipio ha già impegni per. molti milioni. D'altra 
parte, nol nostro Consiglio. comunale v'è in corto spirito 
di parsimonia che contrasta assai allo, spirito moderno; 
‘sicchè un posero Sindaco si trora, da un into, fra la 
stampa ela pubblica opinione che gli chiedono lavori e 
spese, eil: Consiglio all'altro, lato , che ha il granchio 
allo mani. » 

Ti medesimo corrispondente annunzia che sarà dif- 
ficile il Garzoni accetti tal carica — e dichiara che 
c'è Un) momo solo che. possa bastare: all'incarico 
— il vero. taumaturgo — indovinate chi? —il Pe- 
ru 

TE se l'abbiano! E vedrete che l'avranno, La pal- 
ima nella mala amministrazione della fooneg, sopra 
ogoì altro ente morale, anzi. sopra ogni altro sca- 
pito di figlivolo di famiglia l'ha sempre lo: Stato 
personificato jn codesto nella scienza prudente del 
sig. Cambray Digny: ahi se potessimo) restituir lui 
alla fascia sindacale del. Municipio Norentino! 

Il Movimento în una sua corrispondenza fiore: 
tina viene notando alcuni dei soliti scrocchi che 
compiono quotidianamente: nulla diesisine linea, Il 
giornale: genovese parla’ sì bene che. a lu cediamo 
(Gome si dice con eleganza. pariamentare) la pa- 
ola. 

< I carrozzini si succedono; come. si succedono gli cia- 
lacqui, senza che, per quanto gridar ti ficcia, per quante 
piternali. plovano all'indirizzo. del prodighi; "questi fac- 
gian .senno 6'sì correggano. Dove. trovar più bel carror- 
rino dell'acquisto felicomento conckiuso dalla prelodata 
eccellenza di finanze, Digny; del palazzo Fonseca per la 
bagatella di Ls 700,000! Tui nssicurato che due anni or 
sono il proprietario era disposto a venderlo por L: 180 
mila, ma non riusel ad ottenerlo, non potè aver offerte 
più elevate di 400 0 (:10 mila: Ora/il Governo italiano 
no paga, 70) mila! 

« Arvertito, che il palazzo Fonsoca trovasi in una parte 
remota della città, presso Ja piazza dell'Indipendonza ; e 
perciò incomodissimo per l'uso. cui. è. destinato; che 
questo edifzio non conterrà. che Ja. direzione ‘generale 
del Debito, Pubblico ,, cioè la quinta, parte, del. Ministero 
di finanze, il quale da solo occupa già due vastissimi lo- 
cali, i palazzo cioè di via Cavour, dove: stanno il segre- 
tariato generale e le direzioni generali, demanio, tazse , 
contribuzioni 0 tasoro , mentre l'altra delle gabelle oc? 
cupa il convento di, S. Croce. Calcolate che in tutto il 
personale del Ministero non arriva a 40 individui; che dun 
Îerzi di questi sono pigiati come acciughe a, tre; quattro 
0 cinque per camera, onde, lasciar a disposizione del mi- 
nistro dei signori direttori | segretario , ispettori gene- 
rali 0 capi divisione (almeno i più benorisi) lo grandi 
salo, i saloni, le. camere, lo anticamere e via discorrendo. 
Nop vi parlo poi del mabilio , degli arredi, dei velluti © 
‘degli ornamenti principeschi che abbelliscono queste re- 
sidenze superiori piaga comune a tutti i Ministeri , nè 
delle pazze innovazioni © rinnorazioni che. annualmente , 
mensilmente vi sl fanno. Mi ricordo, ad esempio, del De- 
Vifcenzi che fu ministro per soli 20 giorni l'anno scorso 
e in venti giorni feco spendere, 2 mila lire. per ristauri, 
miglioramenti, nuori acquisti del suo appartamento e dei 
locali a quo uso, nell'edifixio dei lavori pubblici! Anglo- 
letti noi alla marina ne profuse, tanti ‘dei. denari cho 









































Ia quella s'udì distiotomente risuonare il galoppo 
d'un cavallo. Eva mandò; un grido dî. felicità che 
penetrò tutti i cuori. Non dimenticherò maî.l'e- 
pressione di gioia celeste da cui s'informò il suo 
viso, cosparso di pianto. 

Ella ed io balzammo alla gradinata; la. luna ir- 
rompendo dalle nuvole, ci lasciò vedere un cavallo 
coperto di schiuma, la cui sella era vuota, la bri 
glia penzolante, lo cuî staffe gli battevano i fianchi. 
Un altro grido — spaventoso questo — fuggi dal 
petto di Eva; ella si volse‘a me, cogli occhi sbar- 
rati, colla bocca aperta, colle braccia. penzolo 

— Amici, gridai ai domestici atterriti, accendete 
‘elle fiaccole e venite meco, Signora, fra breve, lo 
spero, torneremo, con vostro marito, che sarà ferito 
leggermente: — un piede’ offeso forse — Non perde- 
tevi d'animo, ritoraeremo. presto. 

— Vado anch'io, susurrò con fioca voce. 

— Impossibile; risposi, bisogna andaro in' fretta, 
bisogna andare lontano: forse; & nella/vostra condi- 
zione sarebbe) esporre la vostra vita e quella del 
vostra bambino; 

— Vado anch'io, ridisse come se non avesse udito 
le mie parole. 

Senti allora; quanto ‘era’ crudele: l'isolamento; di 
quella; donna. Avesse:avuto un padre, una. madre, 
l'avrebbero trattenuta, ella: avrebbe dovuto ristare, 











1 
presentemente î magazzini, del palazzo Frescobaldi s00p 
| seppi, riboccano di casse, cassoni, colt; imballati. di, mo- 

bili; pendole, candelabri,, vas,; eco, ivi fatti riporre da 
‘buon tiomo di Depretis, che fu spaventato, sbalordito 
allentrare in quella reggia. » 








| arrento: (Nostra corrispondenza — Ritardata); 
8 oltobre, 

Accetto di. iuon grado, l'incarico. del quale, mi avete 
onorato, e volontiori mi assuno la responsabilità di te- 
| nervi di quando in quando informato di quanto fra queste 
estreme italiane provinele si pi 

Non convione però supporre; nè; pretendere che le no- 
io nostre abbiano uns grande importanza; ma cose 
varranno almeno 4, mantener, desto fra vol il sentimento. 
‘ehe qui domina, © provarsi cha l'idea nazionale fa rapidi 
progressi e giganti. anche nelle; masse, meno istrutte o 
più proclivi ad adorare e: temere il potere, 

Prima. però. di addentrarmi vnalla questione, aumini- 
strativa © militare, conviene pur troppo, entrare nell'- 
numerazione di infiniti guai e disgrazie. causato dalle 
jo di questi ultimi giorni, ‘cho portarono qui fra noi 
la desolazione e la miseria in moltissime famiglie © 
comuni. 

Senza allontanarmi dî troppo dalla Vallo d'Adigo, vi 
dirò che tatto ilitratto di terreno percorso dalla ferrovia 
‘dalla stazione ferroviaria di Egara fin quasi a Trentoè un 
lago, che ha sommorso pratorie, campi, vigne, distrutti 
rniuri di sostogno,]argini, e: quel'che è poi peggio; sarà 
causa di malato all'avvonire, essendo difficile che una 
al gran mossa d'acqua; possa avero, uno scolo, sufficiente 
«dl uu'ovaporazione bastante; Sotto ‘Trento_ i duonî. 000 
s0cora più ragguarderoli 

‘oltre allallagamento come sopra, l'Adige. ha rotto in 
più parti gli argini. della sponda, destra, ha arrecato 
danni enormi ‘ai vigneti che cerano tuttora da ven: 
demmiare. 

Salla sponda sinistra poî lo acque, hanno prodotte 
franainonti tali, cho la forrovia fi Vaterrotta in due 
punti, e varie caso. e fino al comune di Besenello ne 
provarono i tristisimi effetti. 

T danni di questa piena sono. calcolati; in. d'ora’ ad 
oltre. i,0000,00, di ire austriache, 

Non voglio enumerare quelli che si verificarono altrove; 
saveblbo una triste statistica; basta_il dirvi che Treato è 
ora affatto isolato, meno, almeno fin oggi, rérso Tiono'e 
Castel Doblino. 

È pure intercettata la strala da Morì a Riva; posciò 
‘alcuni giorni fa il ponte sul Sarca presso il forte di San 
Nicolò di Riva è atato trascinato dalla pieas dei fume. 

1 raccolti mezzo perduti dinno una. prospettiva ben 
tifite pee quest'inverno; mentro i daîni, arrecati. dalle 
pieno ai terreni, non promettono nulla dî buono, pel rea: 
tuo anno agricolo. 

Ora, passando da. cose tristi a. cosa egualmente poco 
gradevoli, vi dirò: come gli affari amministrativi del no- 
stro passe non vadano beno come Îo. si potrebbo sup- 

ire. 

PPT ‘ieentioo, al parî d'ogni altra proviaci' componente 
questo ibrido. impero, ‘godo’ della Costituzione lnrgita 
dall'attuale Imperatore; questa, benchè abbia tino scopo 
‘ffitto egoistico, potrebbe rocare qualche follioro aî no- 
stri mali interni, se non la forse faleata. © manometsa 
dai baschi cho ora ci goreranno. 

Molte prove* potrei citara' di ‘questi soprusi ed anghe- 
ri he 1 nos reggitori vanno commettendo în onfa della 
legalità ‘© ella leggo; ma mi atterrò ad un ‘solo ‘argo- 
‘nerto convincente. 

“Malgrado ln costituzione nol abbiamo ancora proseriti 
politici, nî quali non è concesso di rivedere la; famiglia 
‘che sotto mille formalità poliziesche, Nomi onorati e 
cari devono rostate In esilio per uba colpa. come. 

‘Abbiamo uca tiberià. di stamps; ma l'unico. giornale 
indipendente della: prorincia è continuamente sotto pro- 
cesto; — Credo che 180.1 sieno quelli n'corso d'istra- 
zione, E sì che quasto giornale non pocca d'esagerasione. 
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ma era sola nel mondo, e a tutele mie istanze 
ridiceva sommessamente: 

— Vado anch'io! 

Sî partì. Densi nuvoloni coprivano la luna; non 
v'era luce nè -in cielo, nè sula’ ferro. Appena ‘se 
coll'incerto limo delle nostre fiaccole si’ poteva di- 
stioguere il cammino. Un domestico marciava primo, 
abbassando a ‘sua fiiccola ora a destra , ora a si- 
nistra ‘per illominare i fossatelli, i cespugli che cu- 
steggiavano il sentiero; 

Dietro di ui, Eva, Îl giardiniere ‘ed io seguivamo 
avidamente coll’occhio lo sprazzo di luce, cercando 
con angoscia alcun indizio (che cî guidusso. Di 
quando în quando chiamavemo a voce alta il siguor 
Meredith e dopo di noî, in un singulto soffocato, 
susurravasi il nome di. Guglielmo, céme se quel 
povera cuore ‘dilaniato avesse, più che nelle'hostre 
grida, sperato nell'istinto dell’amòra' per. fare udîn 
meglio le sua lagrime. 

Si giunse nel bosco. La pioggia “comin 
dere e le gocciole, battendo'sulle foglie, 








vva'a'ca= 
predice- 


ano un rumore così mestr che pareva che tutto 
piangesse. Tosto i sottili abiti ‘della signora Mere- 
dit 





forono inzuppati da. quell'acqua ‘freddiccia che 
gocciolava sui capelli, sulla fronte’ della 
donne. Ad ogni passo la sì urtava ‘contro. ‘gli in- 
toppi del caminino e sovente, tradita ‘dalle forze, 
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POPE 


saio iii a ren 





— Y' redattori o compilatori bd eritàno in’ ehconilo 
pel coraggio e costanza cha dlibilrafo nc) proguguate 
gl'intoraosi della provincia. 

‘Abbiamo tina legge di coscriione chè stabilisce 1a die 
rala dol arvizio militare; ebbene questa è distrutta da 
im atto. n capriccio di un pretore quallingue, senza. che 
autorità superiore ee ne dia per intosa. — Qui dovrei 
fare ‘un rimprovero al giornale il Trentino, Îl' quale in 
capo alle fua colonne doveva stampare semplicemente e 
piiraniente! gliarticoli della legge sulla lova, cheJstabili 
cono lè durata del! servizio militare, oltreil quale 
fia dleitto sacrosanto al congedo non è più in fhcoltà 
dî fesstino il chiamaro sotto lb armi quegl'individui, nè 
‘sotto: protesto ii: difesa del  puese, uè di istruzione ali- 
tile: 

Forse so tuti avessero conoiiuto queste circostanià, 
poteva, ben darsi che Îl sig. Coschi. ol i pretori avreb- 
‘bero dovuto ritirare) un'endinamea fuori della leges. — Tn 
altra min vi discorrerò piùa lungo di quosto argomento, 

Creo, -- Ancho fl Mubicipio di questa città in 
presditato dio risorai, ino 41’ Ro, l'altro al presidente, 
‘del Cansiglio dai mibistri, per'sollecitaro l'opera Jdel tra- 
foro del Colle: di Tenda. 

Siltano, 12. — Quésta fino con treno speciale 
sono partiti per Venbzia 1 granduchi Alessio, Serio e 
Paoiò di Tuinia ein graniachessa)Maria, (col loro se 
‘quità per visitare quella città. - 

LiTmnoratiich si’ è tecatà pico dopo le tre n (Ger- 
nobbio; ore fra qualche giorno, shrà ragginnta dai figli, 
è fposegairà quindi il'sno viaggio per la Sviszora, (Gdr 
stia di Mileno). 











AVVISO 
del sesto concorso; ai premi assegnati per l'anno 1869 

‘ella Commissione centrale. di beneficenza in2Milano 

‘a fuiore della Sociatà ‘italiane dé mutuo soccorso fra 

artigiani ad oporaî. $ 

Ta Commissione coitrale di binefdenza nimmfafstra- 
irico delle Clase di Fisparmio dî Lombardia in Milano 
Aprerido un stilo cocorso fra To Società. bperaîe ita- 
fino di roéiproco aluto hi stanziato L' Gm da distri- 
‘piirai nol 1669 in premi A quel sodalizi concorrenti; che 
né siano giudica:i più meritevoli da questo Consiglio di 
‘aggiudicazior 

il nuovo (conéorto di tegolerà. colle seguenti normo: 

1. Fi sono niimésse bitte lo Sotiotà di mutuo so0- 
corso italiane, composte di artigiani 61 operai applicate 
‘adavoro mantale A 

‘Ogni associazione concorrente dorrà: 

0) pressiare nom iù tdi dl 15 wiamo del 
anno 1809 Ja nun istanza al Consiglio di aggiudicazione 
‘corredata da copia dello Statuto vigente adottato in 
Congresso, generale dei gocl ed attompagnata da tavole 
in coi appariseino riassunte le notizie ‘statistiche del 
condorzio; in modo pienamente colforino ni noduli. pro- 
posti nella Relazione del Consiglio di aggiudicazione dei 
‘rei alle Società di mutuo soccorso italiane nel 7868, 

5) acoctnare i miodi di impiego dei fondi sociati è 
lè gubientigie di cul viene circondato Îioro tolloca- 
metile; 

2) dar Yagione delle variazioni che si verificano 
nel tuinerò dei ‘sgri: specialinente indicando i motivi 
‘della ventilate foro, diminuzione; 

@) riferire distintamente se conceda il pussidio 
per mafatila cronica, se conceda quello per vecchiezza, c 
in casò affernintivo, con quil norme, cori quali mezzi, con 
dioali cautele. confetisca ‘siili/ sussidi, è quali riulta- 
‘menti si siano finora ottenuti per questo. forme di agsi* 
‘clrazione. Sull'argomento di tali sussidi medesimi, si in- 
‘ita ogni associazione concorréate ad esprimere in quali 

atimorelibe_si potessero meglio. offrire. nel nostro 
passe queste fore. di assicurazioni 

3. Oltre s questi dati ogni; associazione. potrà, for- 
nice tutte quelle illustrazioni, che la riguardano e che 
possano meglio raccomandarla. all'attenzione el Consi 
glio, e richiamare i buoni, risultamenti, che por avventura 
auise giù obteniti mediante l'applicazione. dei. criteri 
Aedotti dalle proprie statistiche, 

TI Gqnsiglio si riserva la facoltà di procedete. alla 
fapezione ‘dei Libri © dei regisizi sociali a cui ‘i riferi: 
‘ono lè tavolo Matlitiche che, verrazno prodotte. 

Miano, 1110 set 

"Il Consiglio di aggiudicazione 

‘Esmco, Fano, presidente 
pro. Francesco Brioschi, Gios. Batt, 
Camozzi Vertova, avv, Antonio Castelli, 
5 Francesco Della Pas E: migi 
Hina, Milan Be, Fato ente 


Aukuato Zucchi, Segr. 


———————1#@@e’1.1.@ 










































cadeva sulle ginocchia, ma si, rialzata di scatto 
coll'enprgia della disperazione, © prusagulva la sua 
Sirada, Faceva compassione a vedere, Il lume ros- 
Signo delle. mostre fiagcole illumipavo, l'un dopo 
l'altro, ogui, sasso, ogni fusto. d'albero. Talora, ad 
uno svolto del sentiero, pareva; che il vento avesse 
spento quel! chiarore; .e allora si ristava, perduti 
nélle tenebre, Le nostre voci, quando. chiamavano 





+ Gpglielmo Meredith, s'ecan fotte così tremule da 





spaventare, noi, stessi, lo, ngn, osava pi 
Eva; temevo di vederla. cader. morta. 

Venne alfine un. momento, ia,cui.spossati, scoral 
si camminava in silenzio. Ad un tratto. Ja signora 
Meredith ci. respinse, balzò, onanzi e si,precipità in 
una macchia. Le corremmo dietro, e. lg, trovamma 
inginocchioni. presso il: corpo di. Guglielmo: Egli:era 
disteso sulla terra, immghile, cogli occhi, sharrati 
e la fronte intrisa del sangue che sgorgava, de una 
ferita al Jato sinistro della testa, 

— Dottorel.... — disse Eva, 

Questa parola suonava: « Vive, ancora? n 

Mi chinai, cercaî. il polso, possi, la, mono. sul 
cuore. e rimasi, silenzioso, Eva mi guardava. Gyme 
Vide che persistevo nel mio silenzio, ella osciltò, si 
ripiegò su se stessa e senza dire una parola, senza 
‘mandare un gemito, cadde svenita sul cadavere di | 


guerdare 








suo, marito. | 





N. La associazioni concorrenti indirizzotanbo le toro 
fettine oi documenti Felativi al dott: Atguito Zuothi, 
@Fdlario' del Consigli di aggiudicazione déî premi presso 
iù Cassa di rispuemfo in Milano, via. S-Pabto, mim: 1 
dal'quale si potrà aver copia dei moduli richiamati al 
num l che sono gli stessi adottati pel £° e 5° Concerso. 














ATTI UFFICIALI 


La Garsetta ufficiale del 13 ottobre reca: 
1: st. decreto 10 settembre 1858 (n. 4001) con 
cui'è approvata. l'istrazione. per la. compilazione degli 
‘specchi caratteristici degli. ufficiali doll'escreito. 
2, Concorsi. 
CONSIGLIO SO0LASTICO 
della Provincia di Toriid. A 
Golia data del 7 ottobie, Îl Ministro di Pbblica Ttfa- 
ziono dava le soguebti disposizioni, méreè lo quali si 


| accordano compesisasioni negli esami ‘dì licenza soste- 


nuti nella passata sessione, 

Art. Î. Distiutè lo varie prove di chi Si compone Pe: 
same di liconza liceale in tre gruppi, cioè: 

1. Lattere italiano, lettére latine, lîugua greta; 
2. Gtoria, geografia e flosofis; 
3. Mifematica, fisica e storià naturale. 

La licenza licenle è concessa a tutti qual glotani, che 
avtido fallito in ana sola materia d'esamo d'ino 0 più 
‘gruppi, abbiano nelle: altre due matorie dello; stesso 
gruppo conteguîto un. numero di punti la cul omma 
non sia inferiore a quattordici. 

‘Art..&; Per le matorio d'esame nol 2° e d° gruppo, 
nello ‘quali-i candidati sono tenuti a doppio esperimento, 
ascritto. ed orale, si farà Ja media dei punti conseguiti nei 
duo caperimenti per determinare la classificazione ‘dello 
osame, aggiungendo un. punto, quando la somma dei 
punti rifulti dispari. 

Eguale, compensazione nei pinti coi quali è esprossso 
il'giudizio delle varie prove d'esime, sarà praticata 
‘anco. nella prossima cessione straordinaria degli ossmi di 
licenza liceale, 

Segue l'elenco degli alunni a odi in conseguenzajdi ciò 
compete il certificato di Licenza liccal 

Liceo Giober: 

Balsatno Enrico — Bernardi Pietro — Bobbio Eugenio 

‘erreri Ettore — Garassini Francesco — Marsoneng 
Jgoazio -— Morino Domonico. 
Licco Cavomi 

‘Armandi Michelo — Bossi Vittorio — Chiapusso Pie- 
tro:— Como Giacinto — Daneo Edoardo, — Dagaudenzi 
Pietro — Depetrini Gioranaî -- Molino Giuseppe — Al- 
Isia: Biagio. 






























Licco Botta, 
Oglietti. Pio — Ruffini Antonio — Tosi, Michele. 








Cronaca Cittadina 


rinelpe Napoleone, artivito. l'altra 
sera a Torino, assisteva Ieri sera allo spettacolo tif ten- 
tro Carignano. 

«Spoglio di corrinponderize. — Îl signor 
Vi F. di scrivo da Biella una Wétera in cul fi ina grave 
iccusa 8 corti impiegati. Queste accuse, signor mio, non 
sî fano enza aver buono fn mano da poterle provare: 
‘quanto aveste queste protè e ca le comunicaste, allora 
noi non avremmo alcuna dificoltà a daré luogo alla vo: 
stra lettera. 

— 1 signor. cav. P. O, ci ha mandato da Sayigliino, 
sono già parecchi giorni, um ‘rtfcolo fntitolato: Cenni 
‘a'oftomanzia 0 magnetismo razionale. 








uhtra in un ordine di ideo e di fatti, da cul vuole e dere 
fimianere affatto estraneo Il nostro giornale, 

— è Terino è tonuta oggidi molto sporca (grida il i- 
Gnior 8, P.) e al che si spende abbastanza per Tn pulizia 
sitniipale. O il servizio è male ordinato, o chi ha da 
‘sorvegliare ron sorreglia: © intanto d'una città che era 
‘l priîio grado in questo meritò fra 10 italiano, sì viene 
ficendo poco meno che um emula di Firenze, di Napoli 
d'un tompp e di Roma. » 

Ripetiamo e {ncciamo nostre questo querimonie, è pos- 
inò ‘esso servire » qualche cosa 

— tn innocsate ciftidino limenta che i due ofalogi 
che aî trovano alln stazione della ferrovia di Porta Nuo: 
va, uno sulla facciata e l'altro nel grand'atrio della di 
stribuzione dei biglietti non vadano d'accordo. 

Scciva te suo lagnanze all'orologiaio. della. Direzione 
delle atrado ferrato. 











________________—& 


Hi 


Qui s'interruppe il dottore: 

— Signore mie — disstegli, volgendosi al suo udî- 
torio, il-sole brilla, si può uscire. adesso. Lasciamo 
questo; doloroso. raoonto,' 

Lia. contessa di Mpncor: s'avvicinò al vecchietto: 

— Caro: dottore — disslella —.si aompi 
guordarcì e non dubilerà. dell'interesse: chia pigliemio 
al suo racconto. 

E in fatto, i sorrisi schernitori eran’ cantettati 
da’ giovani visi che circondavano il dottore € fù 
molti occhi luccicavano perle. Il dottore riprese: 

La signora Meredith , trasportata a'casa rimase 
molte: ore affatto insensibile: Sentivo che era: per 
‘me un. dovera, eppure una ‘cradeltà , il richiamaria 
alla vità; temevo Gli spasimi che dovevano seguire 
quell'insensibilità ; m'incurvavo. sù quella povera 
creatura, bagnandole le tempia e spiando ‘con 'an- 
sietà il doloroso e desiderato | momento in cui. ve- 
drei le sue labbra schiudersi: all'alito. di' via, Mi 
inganuavo nelle mie. previsioni; non avevo mai ve- 
‘dulo una simile sventura. Eva -socchiuse le palpa: 
bre, poi le'chiusa di nuovo, senza che una lagrima 
le scendesse' ‘sulle guancie. Ella rimase immiota , 
fredda, silenziosa e l'avrei creduta morta se il suo 























Cî riveresco non poterlo pubblicare; ima gueato seritto ! 














— Vi hanno parecchi che ci serivono aneddoti e rive- Morti denunciati all'ufficio dello, Stato Cisile 
lazioni chie entrano nella vita privata. Costoro sbagliano il giorno 19. ottobre 1868. 
indirizzo: il mostro. non farà mal giornale di scandai 0 ||| Drutto Luigi, d'anni (7, di Fino Torte oo 
di pettegolezzi. segretario presso îl tribunalo militare — Cerutti Teresa 
PP" fignore ci \vianda chi ‘sia tato Vingegore au- | pata Vincigi, id. 49, dî Radia di Stura, (Gal: dl Torito) 
tofe del disegno del ito fabbricato in cui trovasi ra | — Pollici Marin Maddalena vata Durabdo, it. 70 di 
stabilita la ticgrafia Favale o la Direzione del nostro | Pradlores (Cungo) — Surgotti Cattorina nata Gallo, i: 
‘periodico, Gi, div Isola di Beue (Mondov}) — Arese Margherita; 11. 
Rispondiamo che csso è l'ngegnoro Achille Mondino. | 1, di Torino - Maffei Giacoma, id; 97, di Pitzolo 
| Dl resto di questo stabilimeato il mostro Falvio Ae- | (Trento) — Più 8/minori d'anni 7. 
sud or uno e 
mr I Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Gicile 
— G gi domanda perchè anno cessato di balenare Gt giono 13 ottobre 1808: 
‘nello noetre colonne’ i Lompi del siguot Levi. Perchè | Maschi 11, femmine 9 — Totale 2). 
‘egli è tanto preso dallo suo occupazioni forensi che non | E No ri mironino, 
(i rimane tempo da racogliro a questctto l'alettit (GamiRÙ DI Gosiwengio Tab YART DI TONTRO> 
cità del ‘uo peniiero, Ma tuttayia speriamo cha prosai- Adunansa del 7 ottobre 1868. 
mamento potremo averne ancora il guizzo © 10 scroscio. | Approtato il processo verbale: della. proceduta adu- 
< Nalmultato del tivo che ha avuto luogo nel | nanza, la Camera dà atto: o 
bersaglio comunale il 12 ottobre a festeggiamento dél 1. Di uns proposta del cav. Pantaleone relativa alla 
‘setondo decennio dell'ititaztone dell'Associazione generate | pubblicaziono dei sunti de’ processi. vorbali dallo adu- 
di mutuo Soccorso d'istruzione degli operati di Torino, | nanze, dalla quale: sorge la discussione sulla convenienza, 
1° \romio, — Ofologio d'aro. can' catena ‘ciondolo | della revisione del regolamento interno della Vamers; 
| dono di 8; Mil Re; vinto dal sig: Scala Bernardo, 2: Della presentazione che le vieno fatta — di una 
(4 premio. — Spillà d'oro con brillanti; dona di 5. M: | nota stata comunicita dalla Giunta di vigilanza sull'Iati 
11 Re; tato dal sig, Pacchiotti Francesco, tato professionale ed'industelae, per cui Îl Ministero di 
1° premio: — Rendita di Lc 10; dono di S, A; Ril| agricoltura, industria e commercio. enicemia lo dolibera: 
Principe Eugenlo di Savoia Carignano; vinto dal signor | sionl‘adottato in riguardo alla scuola di setificio, sia 
Dejeronimis Francesco. col somministrate al prof. sig. ing. hoved.un sssegno 
‘i* premio. — Rendita di L. 5; dono 'del Prefetto di | per intraprendere un viaggio di istruzione, sia colla pub- 
Térino; vinto dal sìg. Vernetti Giacomo. Uica commendatizia votata in'pro dei! quattro alunni 
| 8° remo, —L, 50; dono dl Municipio di Torino; vinto | che vi si distinsero fra i più studiosi; — del programma 
dal sig: Martinetti Domenico. doi premi decretati dalla Società industriale di Mulhouse 
e freilo, — 1 20; dono del Municinio di'orino | per gli sutori dolle migliori memorio. da preduri sulle 
vinto dal sig. Aprà Giuseppa. proposte. questioni ii ‘economia commerciale «cd indu- 
"è premio, — L. 805 dono. del Municipio di Toring; | striale; 
vinto dal sig. Michela Francesco. 8. Della comunicazione di una lettera del Presidento 
| °°8% prio — L: 18 dono del Munieipio di Torino; | della Bocietà. por l'esposizione. dei saggi dell'industria 
vinto dal sig. Amati Filippo. nazionale in data del é dol' core. mese che invita In Ca- 
‘9° premio, — Lc 10: don dol Municipio di Torino; vinto || mera a delegare uno do'.suoi mombri ad intervenire allo 
del'aig;-Partabiiil Gio. Bateietao seduto di quolla Direzione, 
| «© ©hIazioni si dtoneggiati dall'inondazione: di | Fatto le più attente considerazioni su di siffatto invito, 
Parma. in Camera, non potendo formarsi un concetto suffcione 
| Somma dello offerto  procedentemente, pub» temente dofinito cirea lo condizioni in cui verrebbe a ri- 
























































Uilicato 829) | trovarsi iu seno alla Direzione di quella/privata Società 
| Ingogaero Mondibo = 3 |un membro della legale Rappresentanza delle industrie 
Ingegrioro Filo Strada ' @ dal commervio, rimanda la discussioné sulla hiestale 
Ingegnere Giorauni Sachero è 4 |dolegazione e quando lo sstanno pervenute più esplicite 

Tngognero. Carlo. Coraî A 2 | nozioni. 

Dottor G.. Stttiver » 9 | Altribuito poscia al sig. cav, Dupré l'incarico di pre- 
| Professore P. Mya n 2 |sisdero, durante il corr. mese edi suovessivi novemtire 
|| Professorè D. Gastaldi » 8 | dicembre, la Commissione esaminatrice dogli aspiranti 
| Brofesoro V. Gnuda 2 |'allescrcizio della pubblica. mediazione commerciale, 1a 

Sigobra Teroia Domialei s 5 | Camera dà atto al sig. Cravosio della, dimissione da lui 

Bignor B. è 3 | deposta in questi uffici dall'esercizio dello funzioni di A- 

pento di cambio. 1 


Dotasi lettura della lottera scritto dal sig. Papa iu 
‘egitto ‘alla comunicazione fittagli del parere preceden- 
temente chiesto nl Procuratore generale nello scopo di 
avere: una norma per l'applicazione della leggo in tutti 
po i cani identici di discutibile incompatibilità dalla Camera, 
; non senza prendersi atto della. dichiarazione fattale e 
Fartensa 46 A da lea Poteri: dalla Presidenza, 0 dalla Commissione ispettrice. della 
n n Rrcoazne Tatto vall Osservatorio a- | Borsa, risultare. cho fl sig, Papa, quantunque aucora 
Forino d metis 218 sul livello del mare. | iscritto-su) ruolo degli Agenti di cambio, tuttavia so- 
18 ottobre condo la fatte 


© Guardia nazionnie. — La musica della 

Guardia Nurionale quest'oggi, al cambio della guirdix in 

Piana del Palgaso di Gittà, alle ore 4 118, suoue-à: 
Coro ‘6 rataplan nell'opera It Menestrello . del M. 


| 1508) 
| 














Le Volontaria promessa ai astenne costa 
tomonte dall'esercitarno le funziosi dacchè assunse la 














as qualità di Direttoro dit Bancò di Ssonto, mandasi aco- 

| Î È Sg = i mutiicare nl Consiglio sindacale pel suo avriso il dotto 
| gglizs : 33. | parere del Procuratore generale prese la Corto di 

Silagi 1 @ | pollo di Torino, e la lettern del sig. Papa, riservandosi 

ila BE 3 È 3 CR IE i a 

SAS È derù di dover adottare. E 

Sentita infine la lettura dell'appello della Camera di 

1E #3 |SO debole perono | commercio dî Cunso diretto a promuovere la attuazione 

Via 69 [calma Moreno | della grando opera del traforo del Colla di Tenda, la, 

bp 50|50 debole. |sereno _ | Camora, appieno persuasa della utilità non certo Îievo 

sr di SO densa poreao — | che no deriverebbe pel commercio in ‘generale ed in 





ispecio pel commercio dî questo subalpino provincie, non 
csìta a deliberare. di aoouiro alla fattale. richiesta di 
dare appoggio presso il Municipio di Torino, alla int 
ziativa prosa dalla Camera di Cuneo, 

È sciolta l'adunanza. 


Temperatura estrema al nofl | minima iL® 
\ fn gradi centesimali tnsissima 198 
Pioggia millimetri 0,0. 
| ‘Toropenature siaima della notte dl Li 20,8, 
Bollettino astronomico dell’Osseraatorio di Torino 
| (fempo medio di Roima) 
18: uttobre L908: 


Nascero dit Bone, dte è 37 — ur ian 7 
| diabo; ro 12/0 /= tramonto, ore 53%. ee Firenze, 42 ottobre. 


| ‘/Niscero della Ivana; ore :5 19 matt— passeggio il | | Chiusa oramai ia\ sottoscrizione elle obbligazioni 

meridiano, 11 46 matt, — tramonto, ore 5 ‘41 sera. | della Regin @ mentre si. sta procedendo alla ridu 
| Giorno della luna 29° zione delle domande per un numero superiofe a 
| Fenonigi: Tuna nuova ‘a oro 11 91 di sera cinque titoli, sono argomento di ivissima discus= 





Fannxno, segr: 


___ _ ____ 


scrivono; 
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cuora non: avesse palpitato sotto_ la. mia ano. Che 
terribile cosà il trovarsi di fronte ad um dotore cui 
{non Sì può porgere consolazioni 1 Tacere mi parea 
| maticàre ‘di compassione per quell'infelice, parlare 
per ‘consolatla era impossibile, in feccia ad ona tale 
sveotura, Eppoî se non avevo sapiito trovar nulla 
per calmare un'inquietudine, sarei più eloquente col 
| terribile fatto compiuto ? M'appigliai al, partito, più 
| sicuro: tacqui. a Storò la, pensuî , curerò il mele 
fisico, come è il d dovere, poi rimarrò immobile 
presso di-let' come Îl cane affezionato che st corica 
ai sii piégi. » Una" volta deciso mi trovai più 
tiariquilo, la lasciai vivere d'una Vita che pareva la 
‘lotte, Dopo alcune ore Te porsi un cordiale che le 
credevo utile. Ella volse il capo dal lato opposto e 
rimase lontana dal cucchiaio che conteneva la, be- 
Gandia ; aspettai pochi minati poi feci un nuovo 
tentativo. 
— Figliate, signora, dissi, sMbrando cul ci 
tè libbra che rimasero chiuse. 
È Signora , gli è per Vostro fgliaclo , ripresi a 
mezza voce. 
Ella apri’ gli occhi, si sollevò a steuto , si ap- 
poggiò al gomito, bevve\ìl sorso che le porgevo e 
ricadde: sul guanciale susurrando+: 


— Debbo aspettare che ‘un'altra vita sio divisa 
dalla miat 


Da ‘quel momento non parlò più; ma ubbid\: do- 
cilmente ad ogoî mia prescrizione. Distesa sul suo 
letto di dblore, parevà chè la cormisse sempre, ma 
qualunque montento lè dicessi colla mia vove più 
‘sommessa: 

— Sollevatevi, bevete questo — ella ubbidiva. 
L'anima. vegliava in ‘quel corpo immobile e non 
trovava msi up istante di obblio, di riposo. 

Fui solo” ad. attendora al fimerali di Guglictim>. 
Non si chiarì inaî Ja causa dello sua, mutte. Il A 
naro che iloveva portare seco mun fi: rinvemii 
forse l'avevano derubato, forse quel denary,. pagate 
iu biglieiti, gli'era. uscito di tasca quendo caidde-da 
cavallo. Si pensò solo tardissimo ;a cercarip; poteva 
darsi. benissimo, che' la pioggia della: notte lPhvesse 
sepolto nel suolo fangoso e le erbe imidn. Alcune 
riberche, infruttuose, si fecero, ma. tosto forio 
| Smesse. Gercai sapero da Eva se non v'era quateiio 
aio | lettera du scrivere. per avvisare la sua vl Mmni- 
glia di Guglielmo, non rispose; sperai cha almeno 
d'ioghilterra giungesse qualohe notima che modifi 
casse l'avvenire di quella povera donne; maigiorno 
dopo gioriio passò sgaza arrecare cambiamento, e 
nessuno al ‘mondo parve. sapere ‘clie la vedova di 
Guglielmo Meredith vivesse. isolata iu ua puvero 
villaggio. 




































(Continuo) 
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sione fra 1 siti fonditori alcuni ponti chie si 
Tassi: 





a rano 
ti iN sospeso, ma che noa potrebbero più es- 
Sert ribviuli al ulteriore tratlizione: seuza nuocere 
all'efeituazione: pratica dell'operazione. Quali siano 
codesti puuti già vi dissi in altra aria, Essi si ri- 
feriscono prucipalivute, per quanto. concerne il 
mbliopolio; all'acquisto dello st00f attualmente gia- 
celle nei Mssnzzeni goverdativi, e per quanto coti- 
cem le obbligazioni , all'attribuzione: ‘del carico 
degl'interessi‘ scadenti coli 4” gonnato 4860. Non 
sembra chie Îl prim di questi punti sia suscettivo 
di amichevole trausozione, e sì dovrà probabilmente 
applicare a tal riguardo, in tito il loro letterale. ri- 
Rare le stipulozioni paltulle colla convenzione del 
25 luglio scorsn, Quanto al secondo punto, per- 
rebbe invece clio il Governo insista pur sempre 
noll'allegare che il semestre: promesso ai sottoscrit 
tori pel 4° gennaio 4360 è una pura e semplice 
fiuzione, e, riducondosi in sostnoza ad una dimiina- 
ziono del prezzo di emissione, debba supportirsi 
bierl che Sì assunsero l'onere dell'opeta= 





























sono vare! le voci che corrono in proposito, 








Uil controversia nella qualé.ilGamibray Digoy, 
cipriguito dall ìe amarissime, alle quali è 
fulto segno, si dimostra assai più rigido. dell'usato; 








svrebbe prodotto non lievi [redilure fra l’ex-sindaco 
di. Firenze: ed il direttore del Credito mobiliare. 
‘Tall: circostanza spiegherebbe il. linguaggio miste- 
riuso della: Gussetta d'Ztalia; ad il ritardo che si 
frappine: a svelare! ai profaniPqeeila parte che è 
aticora segreta degli accordi iatérvenuti fra il Go- 
Vernio e la Società assintrico. dala’ regia, 

La Regina — stusato — l'ox-Regina. di Spagna 
ha riclsamente rifiutato l'uspitaità offertalo dal Papa. 
‘A Ruta Sì ritiene, per' certi la riescita: della, can- 
didatura “Montemolin, uè sarebbe questa la. prima 
illusione chi; nudrita nel Vaticano, dovesse vana: 
MEOLO! di SI pUrSi 

Del Girgenti non si parla punto — di tà îl mar 
cato malumore di Palozzo. Farnese, 

Napoli, — (Nostra corrispondenza). 
10 ettore: 

Comincio ab alto; I Vesuvio: è in piona eruzione: Ja 
lava cacè bollento dal cono superiora tracciando. ua 
Îinga linea di fuoco fino alla sua basé. I'prof. Palmiori 
Tia preso stanza all'Ossprtatorio iti compagnia di alcuni 
vesiniomani è scrivo a tuttii giornali di Napoli che lo 


spettacolo è) magnifico; © taloZda ‘invogliare all'ardun sa- 
lita i buoni caminivatori È 

In questi scorsi gioraî qualcuno volle far Ja Galita è 
assicutò nel ritorno che, se l'eruzione, continua, avremo 
nell'inverno! prossimo un'invasione di forestieri, tale è lo 
Spettacolo che dall'alto dol monte si preseata allo sguardo, 
Giù ii prof, Palmieri ba mandato! l'avviso della nuova 
oruzione all'estero’ od li dilttariti! di lava nom manche: 
‘anno di vonir all accogliere. i nuovi doni del Vesuvio. 

Dalla Iava del Vesurio allo obbligazioni della regia 
coîuteressata Îl passio-d;un po' ardito; conveniamono che 
‘6 nel resto d'Italia Je obbligazioni della regia sono state 
‘accolte coll'ntusiasmo a freddo. della: nostra: città; l'on. 
Cambiay-Digay. può bea rinubaiare alla sperati gloria 
di ristoratore dello imanzo italiane, Nei! tre giorni: (0, 
7, 8) non ai sottoscrissero in. tutto che 5384 obbligazioni, e 
‘niuna sottoscrizione rilevante, nessuno slancio patriottico 
© finanziario, 

Lu Guardia nazionale Ha da ieri) tralasciato: i suoi 
dodici posti così dotti di Gion governo. Povero pre 
gio dalla milizia ittadina 'chi lo troverebbe ancora dopo 
lo gloriose tradizioni del 69, in cui la Guardia nazionale 
sapolttava meritava l'applauso della nazione © l'onorifi- 
cita del soldato. regolara 1 

Qui siamo senza’ questore,;chò il signor Caccavone ha 
avuto Îl dolore immenso di. sfaccnrsi. dal marelieso To: 



































dini, in seguito allo tante o replitato voci di biasimo | quali erano }o jsvrusio 





No! 











clio id ogiii uo, atto, sorgovano dalla, dittalinanza. Ora 
‘staremo a vodoro che scolta farà il Gualterio, poichè, voi 
lo snpeto, per' noi; il sinistro rero, il Governo, Il notero 
esecutivo , il triple-ertraif dolla consorteria d;il nostro 
Duo Gualtorio: titta roba nostra, tutta gioie di famiglia. 

E toi lo sappiamo cho egli pure ha per noî una tone- 
terza speciale, opperciò quando fra qualche giorno ci man- 
doranno (da Fireuiso nel pantano della nostra questura 
il travigello od il sorpento ‘ci volgoremo col pensiero al 
nostro verchio amico di Corto 0'gli manderemo sull'ai doi 
venti un grasic di cnore 

Continua: nei giornali di Napoli, che ricovono; dal Mi 
stero l'iuspirazione, Ia guerra: accanita nl permanen- 
tiumo; piomontoze. Gettate qualche volta l'occlio sul Pic 
tolo, su quest'altimogenito figlio del nostro giornalismo 


e valreto cho esso noa s'ntiopilisce in questo nobile 
solo; 


‘Abbiamo avuto; nel giorni scorsi lipozione del: comm. 
Q'Arionzo all'amministrazione del Debito pubblico e della 
Cassa Dopositi @ Prestiti. La visita fu nccuratissima, e 
noi sinuo certi che se ispesioni di tall fatta ni Fipotoa- 
sero più soventi, saremmo alfine all'amen di quolla triste 
nonia' de'\cassieriche. fuggono o dello: casse (vuote che 
restano, 























ESTERO 


Warii — (Nostra corrispondenza) 
Il'ottobra. 

Da. qualche giorno io tralascisi di) mandarvi nuoro di 
olte‘Alpe,,. chè ‘all'infuori dello. oramai. vocchie scono, di 
Spagua nulla s'è qui d'importante che voi non sappiate. 
Daltrondo lo notizio della Spagna rivolazionaria vi gin- 
fono contemporaneamente a nol. 

Il vostto Governo pare chè ultimamente abbia fatto 
dello pratiche pet ottenere lo sgombro dei Francesi da 
Roma : egli volova prosontarsi alle Camere col favoro di 
ui ì felio risultamoiito : e forso lasciò intravedere cha 
per'ottenorlo sareble stato disposto a qualeliè nuova con- 
venzionè: ma l'imperatore’ per ora ‘non vuol-fntirnò a 
parlare. Sapato porchè ? Percliè «si hanno'da fare pros: 
simamonto Jo elozioni , e por questa circostanza non si 
vuole ‘alienare il clero potentoi nelle campagno : sono 
lo compagno solamonto cho! diano ancora la maggio» 
ranza ai candidati governativi. Dopo! sì vedrà. Gli avvo- 
nimenti di Spagna, anco senza convenzione, decldoragno 
l'imperatoro a, togliersi da quel leccoto. 

Jori giunso qui una: strana notizia. 

1l Governo prussiano avrebbe dato ordine val suo rap- 
presentanto in Madrid di riconoscere’ ipso facio Il Go- 
verno provvisorio spagnuolo, Il fatto; però ha bisogno di 
| essero accertato ed attendiamo! che us'uffiiate notizia ci 
‘confermi 0 ci smentisca. 

Credete voi cho la ‘rogina Isabella passi i‘giornî dal 
‘esilio: nol utto'e nella desolazione? Voi non sapete che 
cotà sono i principi in esilio. 1l povero patriota che è 
l'inndito/dal’iio passo natto va ramingando ‘di’ tren ja 
| terra ad: apprendere quanto sappia di stelo pane altrui, 
ta principi sono tutt'altra 7058- i 

Eno già vegina di Spagan alloggini è al ris 
i’ Pat, riceve sogni giorno. lo visite: di cosìl9glanza dei 
anmorosi amici. di Madrid,, che-avendorqualche cOAt0 da 
aggiustare colla: rivoluzione; pensnrono più ‘uti! cosa y 











‘castello; 








glinv la strada dei campi. cho restan in Ispagna a sentir 
il: popolo; che intona l'inno di Riego: Mu ciò che è ve: 
tamente un insulto alla pubblica opinione , alla mnestà 
“della regina, alla dignità. della donna, è la parte attiva 
cho il.già fropno celebre Marfori piglia in queste adu- 
nause principesche. Nossino, può: osere ammesso a mi- 
rar Ja pallida fronte d'una ragina spodestata se prima 
non ne lin ottenuto dall'itendente il. supremo benepla- 
cito. Lo Memorial dee Piréres roca a questo riguardo 
dello” ciriose notizio intorno all'allegria' chè (regia in 
tutta ‘questa corto di principi falliti o spodestati.E l'al 
Tegria dell'innocenza 

Continua la lotta ‘politica tra Francia e Prussia: il 











ia Commarejali [cin ri comisacio 0 nti 01 rotikr. | 
zie Commerciali Condigiuno pubblica delle Sete 


teatro sembra, osser diveritato Bruxelles. ‘Gili vi ‘ist 
xo dla Parigi sl erino datò all 


sig. de- La Gusronnidre; ora, da Berlino si fanno, vivo 
stanze al Governo, belga perchè nel caso assai possibila 
della prossima fino: del giovino, principe. ereditario al 
frono dei Belgi, i diritti di succesaiono ai riuniscano 
viell Sumiglia prussiana. 

Tide ira, © forse nuova origine di muove conlagra- 
ioni. Convenlamone però chio non deve èssero coo gran 
gusto del giovine Ammalnto'chò sì chieggono © si discu: 
tali corto ‘quicatio 

È voro cho i principi nba sono omini come gli altri, 
ma un po" rispetto! pel dolore della famiglia o per lo 
stato del povero infermo lo.si. dorrebbib: avere anche 
dal Governo di Borlino: 

Si assicura (che a Madid si è prosa la deliberazione 
dii dara più di {0,000 persono senza risorso e senza me: 
stioro ua sussidio dif reali al giorno, ‘lla condizione 
‘di poter. ossere utilizzati in servizio al Governo quando 
il caso lo richicega. Già :era facilo immaginarsi cho a 
falo estremità: bisognava. giungere, estremità. però impru- 
dante nm cha ricorda 1 nati sua nazionali del 
BIS. 


CORRIERE NEL MATTIRO 


Scrivono da' Firenze che 8 stato definitivamente 
nominato ministro d'ogricoltura ‘e commercio il se 
natore De Vincenzi. 




















Scrivesi.da Firenze alla. Gazzetta di. Venezia che 
dil nostro Governo vennero inviate alla legazione 
italiana di Madrid fstruzioni molto cetegoriche, nelle 
quali ju sostanza) è raccomandata la massima’ \cau- 
tela ‘al nostro ambasciatore: non mostrarsi in alcun 
modo ‘ostile ‘al rivolgimento: spagnuolo, perchè il 
farlo sarebbe opera senza senno; ma non avventu- 
rarsi pure. in nulla che possa compromettere in 
qualsiasi modo il Governo italiano, sopratatto ri- 
spetta agli altri Governi, coi quali l'Italia ha inte- 
resse di mantenersi amica. 

Nella] Gosas\ del popolo di questa mattina trovia- 
mo la seguente lettera scritta al Dirottore di quel 
giornale, relativa all'incidente che riguardi il Conei- 
lato per l'esposizione a Torino, dell quale si parla 
nella nostra. Aivista: 

















x Torino, 19 ottobre 1868. 
ui Caro Bottero; 


« Vadeado cho molti giornali d'altre città d'Italia hanno 
terpretato un info atto in senso ostile alla Permanente, 
vi rogo di dichiarare a mio nomo cho non ebbi mai in- 
tenzione di separarmi dai midi e vostri amici 6 che sono 
c.narò sempre fedelo ai-principli della Permanente atonsa.. 
x Vostro uf. Giusta Mons, » 
Le dimissioni dol mareheso Ginori dalla carica di 
‘daco di Firenze furono accettate. 
Goro voce che il comm. Ubaldino, Peruzzi debbi es 
sore eletto a quel: posto. (Diritto). 
Loggiamo nella Gase. Ufficiale: 
«I tolegrammi, pervenuti in data l'oggi al Ministero 
dei lavori pubbli, riforiscono cho*il. livello dello acque 
ogni’ punto sceniaulo, 0 che ritornano 1 -Guimi nel 
loro stato <ormale. Finora non si può conoscere con e: 
sattoeza l'estensio0 © Io gravità dci danni arrecati, ma 
“ni dati cho giù i Ban sÎ può pur troppo prevedere 
cho considorevalissimo sommo #atanno richieste per ri- 
pata. 
è Speriamo cho più non 
niotizio di nuova sventure.» 
Tori a stra (19) fa ‘sequestrato il Ziccanaso; è Tot- 
fava volta. 
Standtto allo ora 1, fu arrostato nel proprio letto. il 
responsabilo del Fieornaso 0 tradotto incatcoro, 











va in 








vocorra di avere a, dare 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Akenzia Stefani) 
Vienna, 43 ottobre. 
Il Zagblate assicira che Beust prepara/una circo= 
lare circo j fatti della Boemia 
Madrid, 43 ottobre, 
Espartero scrisse una lettera a Serrano, in 
dica Che egli è i suoi amici appoggiano il: Governo. 
pel trionfo del principio della” Sovranità nazionale, 
Parigî, 13 ottobre. 
Leggesi nel Gaubis: Crediomo che Prim. abbia 
indirizzato al. priacipe Napoleone una lettera desti- 
nata ad essere. comunicata all'Imperatore , ‘nella 
quale: dice che il Governo provvisorio desiderando 
stabilire amichevoli relazioni colla Francia, non ha 
alcuna idea precontetta circa il candidato al irono 
@ procurerà che Vénga eletto un: priucipe. che sia 
‘simpatico all'Eurnpa in generale ed'alla Francia in 
particolare. 














Loridra, 43: ottobre, 
Lo Standard dichiarasi contro Ja Prussia nella 
questione dello ScHleswig. 
L'Merald dice che le potere. non permettaraneo 
mai che la Romanio promuova la rivolazione nella 
Turchia. 





Madrid, 43 ottobre. 

La Giunta, propose ‘ali Governo.la soppressione 
delle comunità religiose: stabilite dopo il 4835, 
l'abolizione ‘dei loro privilegi , e di accordare ai 
membri delle altre corporazioni il diritto di rien- 
trare. nella vita civile. La guardia rarale venne 
sciolta. 
decreto. dal Ministro: della’ giustizia sopprime 
i gesuiti nella penisala e; nelle \isole,, confiscando i, 
loro beni mobili! ed' immobili ‘a favore. della ‘na. 
zione. 

La dogana di Madrid. è soppressa; le dogane della: 
[frontiera saranno! riorganizzate. 

Berlino, £3 ottobre; 

La Gazsetta del Nard annunzia che Ja convoca= 
zione del Lend/ay avrà }uogo-il 4 novembre. 

Vienna, 49 attobre. 

L'Abendpost snniinzia che în:seguito ad alcuuî 
passi fatti dal rappresentante dell'Austria a Bukarest 
per eccessi commessi | contro. gli Israeliti a Galatz, 
Îl Ministro dell'interno. di' Romania recossi personal 
mente a Galatz è destitul Îl prefetto della polizia @ 
il capo della Guardia Nazionale, e promise all’Au- 
stria: una indennità immediata; 

Nuova- York, 43 ottobre (filo transattantico)i 

Ebbaro luogo alcuna. dimostrazioni ‘repubblicane 
in favore della cabdidatura di Grant. = 
* La legislatura della Georgia respinse la mozione 
che proibiva ai negri' di avere impieghi. 

Hassi da Haiti che il presidente Salnave; pubblicò 
un proclama che. olfge amnistia a: tutti i: malcon» 
tenti ‘se si’ sottomettono lealmente, 

Lersundi, governatore dì Cuba, pubblicò ‘un pro- 
dlama con cui ricomssce il Governo: provyisoria. della 
Spagna. 





























Cuxmo: Groserre gerente. 








ignori Associati la cui as- 
sociazione scade, col £5 core 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine: a scanso d'in- 
terruzione. 


———————É_,_—————_1k1zr_@m—__ + 


DI Prestito: Nazionale 
contanti da lino 76/85 a 78 o 
|. Ea rioni della Buca Nazionale: erano! |relative obbligazioni da 148/ a, 1. 










nati da 59) a 481, 


mtrattato per | Lè DI 
Meridionali nominalj a 


Lo nzio 





0. 





Wollettino del giorno 49: ottobre 4867: 
nioND, 12 ottobre, — Gli affari In sete 


continiavo linitat, prezzi dibattu Premi n 8 n gsess 
Oggi passarono ‘all, Gondiziono 39 balle | Gregris 202 S8G 00 
organsini, 81 balle trame, 56 ballo greggie; | Arsoli diverdìà >, 1 10798 
pasatc 17 ballo. — Peso totalo 8,578 chilo- Se 
grammi Totali 28 1821 16 
nivaneo0L, 1208t0%7e. - Vendite di co-| Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 26%. 
toni 15,000 balla, 











Mercato fermo; » 
Miagling: Or)onma 11 dj Fair. Dhollerah PEEZZI DELLE UVE. 
8d; Fair Bengal Td > 





CITTA D'ASTI. 
‘Risultato definitivo dei. mercati delle‘ ute 
nell'anno 1808. 


mancuustsa, 12 ottobre, — Il mercato 
dei tesanti © filati è fermo, 











nuova York, 1° ottobre. — Entrate di | Burbare (prezzo medio generale), L. 2 25.030 
cotoni nella settimana in tuttii porti degli | yo ia; » 162.501 
Stati Uniti 44,000 balle. Totale quantità introdotta Mir. 1,15SAb1 


Doposito generale, 44,000 ballo. ai N IG 
mueNA TORE; 10 ot/obrè; — Cotone MI Il mercato d'Asti come quantità e qualità 
diing Upland 26, conti. di uve esposte In vendità vuol essere vera- 
Oro; 159. (8004); ‘mente anuoverato fra i più considerevoli che 
vi sieno in Europa. 


BORSA DI PARIGI 13 ottobre IPtA. 
( Dinpaccio speciale ) 
Gorso di chiusura fno mere, 





nuna, 13 ottobre; — Mercato delle, uve. 
Uvo diverse, miriagrammi COMI, da tire i SU 
2 2/35 prezzo medio lire 2 08. 





Sira Netioli miri: 300) prezzo: da Tiro 
precedente Nebioli miriagrammi 500; pre 
Coneolidsti; Inglesi Per 18 Mage | Si a #15; prozzo medio lire @. 
È 916 Francese n GI GT 69.60 ER IND 
F dl Ttalisno s ST sa bE ] 
‘An, del Gred mob Iteilauo» — — 18 ottobre 84 





13, Sramonne ast 
Azioni delle ferronie 

Viîtorio Emanuele 

Lombardi 


Alla oostra Borin d' oggi la Rendita i 
liana sì contrattò per contanti da lite fiî 21 
#06 

Per tie mose praticaronsi i moleziii prezzi. 











Orguazino colli 1& paso 100580 lf memo. 


negeziate dla 18112 1618 per continti e per | T.beni ccelosiastici 82 118 a 821 
Jyoto od 1 cambi estorì subirono 
aibilo ribasso, 


Lo; obbligazioni dei Beni Demaniali | erano ILL sogoerons (ae 


‘negoziato ‘al 490 113 et 
Francia, lettera a 1077j8, denaro 107.112, | | 1h einen da W$a.107 70 a vi 
Londra a vista 27 24, n tre mesi 27:07. | (JI Londra da 
Marengli in contanti 21 GI, 620 perfiné| Alla sera la R 

meso 21 60,90. fino sn 














ta valova 50 





Pa 








(Chiusura della ‘Borsa 


Borsa di Firenge det Ad ottobre 4868, | rondita Franceso 8/00 








Rondita lb 4212 | Pisiatta Teatina 5: 010 fino more 
Denaro ( Valori diverat). 
Oro Iattera Porretta Lombanlo-Venete 
Donato Obbligazioni a 

Luotiira letra (ateo mosi— FertovionRommui 

Deniato - Giublienzioni 18, 

Fraocin lesa (a vinta) — 17 ti Formule Vittorio Emanuele 
Denaro 1 Sublitazioni ferrovie Meridionali 
Prestito —- Quabio, mul'Itatfa 


Cirdito mobiliare Frances 








rr atto "i 
Gomsu di1 mriimaio- 12 ottobre 1868. fa]20) opta 
fia Rendita quesvoggi perse iu siva delia di triglrai 





dine 0.50 (A por duo correuto raggiunto | armeria 
KU 14 tino di (9, in più tardi fadicereggià ; - 
IA È EÙ | TRUNICI DELLA BORSA DI 
Durnito 1a Bicaa 19 transazioni furono as 
asi foco asimato ‘o solo; dopo l'arrivo: dei 
sorsi di Parigi in rialzo dî 20 con 
silurato quilche ricorca a. 56 
sunsegua pronta sî pagò 5 w 10 cent. meno. dimo cao 
‘atri valori aliunto neglati forno at | ot chi dureionno al 
segni prezzi hi stori di S 
JI Prcotio 1966 7051S a 747 au 








arnie 





7 1{2sulinhor 











ì. Por | ninssime sullo duo rendite, cioè 
fraucese per ls medesimo cause 




















10 a tre mesi, 


gi, 43 ottobre. 


Londra, 19 ottobre. 


smtilà,, corso legale ribasso 


niaplegd | Contiutia la ferniezza della Borsa di Parigi 


‘gna sono sempre l'oggetto: 
Ceservazioni del ceto! bancario 0: specu- 





lativo , mala dignità con cui. proceda la ti- 
voluzione aetutiéico. sempre: più: la. pubblica 
inquietudine , e fa rinascere la fiducia in un 
TEO ficiiiai doi tabacchi ai negoziano 
ari A 
Parigi @ 176 di premio. Magro risultato 
si bada alla facoltà erente alle OPbliga- 
zioni per docine i: sottoscrivero allo 47,000 
azioni! della. Società. È 
L'odierna nostro mercato fuîn reazione 
‘notevole mu quel di ieri: La Rendita offerta a 
156-501 uon veniva: ricercata che a 56-40; fo- 
cosi nec consoguenza 55 45 a 56 42 172. 
Banca da. 1515 a 1008, 
Demaniali ida #98 a 482. 
Prestito 7, TA 79, 
Baico sconto 4840 183, 
Eselosinsticho 82.10 0.88... _ 
Oro più fermo da #1 60 a 31.58. 














2060 e 


un. cen 


lire 21/61 





AG per 





) 
— 69.60 
—52 5 





=810,,| camera dt commercio et art 
ga Bollettino Ufficiale) 
= BORSA DI TORINO, 
Tiso 14 ottobre 1868, — Fondi pubblici. 


Consolidato 5 010. Contratti, del matt. in cont- 


DI | Ser 118 sr 80 50 arie 0 tt 


= De | gogna 46/45 (60 i2 172) 59 55 60/35/98 
ottobre, | 50 39/5560 (66.90). 


Corso legale 56 47 Î18, 
‘Prostito Nazionale 5 per 010 C.d m. in e. 
niet GTA 70. P. 7 88,78 7675 28, 
#1? l'obbligazioni demaniali C, del m. in con 
439. 
‘Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m. ino. 
1610 1010, È 
‘Azioni Banco Sconto 6 Sete: C. d. m. in 6, 
129 25 124 124 124 128 30 124.95. 
Cartello del Credito Fondiario 8. Paolo, O, à, 
m. inc; 498 50. v 
Otbligazioni Canali: Cavour. €. d. m. ine. 
205 385 50.386: 
Pesza d'oro da L. 8ì 57/2 dl 50. 


16.15 





TORINO, 
siente 


l'italiana © 
‘nccemuate 


alla diqui- 






























Soia 


Ì 
î 











Carignano (7113) Opera Dimora 
"Ballo Zia follie del carnevale. 

Vittorio Emanuele ore? ‘); — 
Opora. Poliuto — Ballo Ganci 

Gerbino (nre 8)— La drammatica 
‘Sompagula Dondini "rappresenta: 
Una falsa educazione, — Roberto 
it dilcolo Schrzo-Parodia — Le 
piccole wisorie della vita. __ 

Benoficita della prima attrico Isolina 
Piamonti. 

Rosatni (ora #) — La ditmmatica 
compaia pi 














i 

18. Martiniano (ore 7 1/2) Si 
rappresenta Teresina di Chieri — 
Ballo, Emanuele Filiberto. 


Grande Ciclorama, costrutto 
fn furto; della lunghezza di: 20 me- 
tri di stile. gotico, ‘iluinato con 
15 fiamme ‘a pax, situato m Piazza 
Solferino. 








BIGLIARDI Sutri 


Bellezià, N. 5, Torino. 





Incanto mobili 


11 giorno 21 ‘ottobre 6 succcssiti, 
alle! ore consueto, via Carlo Alberto! 
N, 31, piano nobilé; veridita mobili 
‘assortiti di'‘mogano, Specchi, cisioni, 
a pianoforte d'Erard, vasi dl Giap: 
poue, bronzi ,. porcellane , cristalli , 
drapperie sota, ecc., a pronti contani 

1830 Moson perito giurato. 


Albergo della. Ghiacciaia 


Quosto: Albergo Gone. comode; e 
ristorate scuderie a. disposizione, del 
pubblico ‘che Vuole onorario. 4249 














Sendenza di fatait 

Ta casa vin Fornelletti, IN. 4, di 
Ri membri e; cinque piani, del ‘red- 
dito di L: 1700, venne ‘oggi deliberata 
per L: 11,100 ed ‘il termino utile 
pell'atmonto | del ventesimo: scadrà 
‘con tutto il 18 corrente. 

Torino, 8 ottobre 1808, 


asti Not, Cerale: 


GUELPA M, Dentista 








cani 
Corte dA; 
Torino, 





la sua possessione la Favorita, 1 


Torino; nella "bottega posta ‘in’ via 


Lagrange, casa Ponzio; ove per ‘alcuni 
‘uni era Stato fatto: Smortio di latte 
della suddetta sua possessione ; è chie 
egli non ha. alcuna relazione coll't- 
tualo esercente la vendita del latte 
nella suddetta ‘bottega. (el 


ISTITUTO DEBENEDETTI 


Torino, via Principe Tommaso, 5 











Ta f* Elementare è di prepara: 
‘abbreviato di 
due (anni coll' esaurimento. dei Pro- 


zione al Corso f'ecni 
rammi*governativi- di tre anni. 


L'insegnamento è affidato a Pi 
fessi distinti. per Tungo ‘estrcaio 


d'insegnamento pubblico @' privato. 


4906 





CONVITTÒ CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R. Acca: 
demia. Militare: e R, Scuola Militare 


di Cavalleria, Fanteria 6 Marina, 


“Torino, via Saluzzo, 88. © 4199 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Alloggio al quarto piano, composto 
di setto membri, in via Borgonuovo, 





N. 52. — Recapito al portinizio. 
NOI pito al portinaio. 


ACQUISTO 
Di un palazzo o frazione, in Torino, 
per: contanti 
iL 200. ra 
Piviza CAIO Filico @ Corto 











inzza 





d'Armi, con permuta, anehe’ in'una 
‘grandiosa teguta del valore di L. 100 


ja Doragrossa 


mila. — Recapità,, 
9 


N;-80, piano 4; pri 


“ISTITUTO PONZIO 
Li 








l'edienzione feniminile: 


TX ANNO 


Corso Elementare è. Supuriore:, e 


Qorsi di Lingua Francese ed Ingl 
Musica ‘e Ballo: 


Torino, via Provvidenza, N. 19. 
18) 








VENDITA DI PAOFUMERI: 


Nel barraccond sotto i Portici dolla 


moriteso rappresenta: | o‘più! offerte di un prezzo uguale, qualora non 































Ma tranferto il suoflaboratorio 
ù a ini droni e 
polo (Sensto, 9,2. È, 


A SCANSO ita 
Franchetti creda di dovere prevenire 
fì pubblico he, ha dal scorso m se 


i gino egli ces di spedito {l latte 


sino. alla concorrente 
lla" ‘preferibilmente tra 














SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA | 


AVVISO 


Sì fa mito al pubblico cho alle ore, 10) notimeridiane del giorn 
presotiza dol sig. Sotto, Prefetto, collinterionto di ta rappresenti 





1 L'incanto sarà tento mediante sohodo segrate’ ©; scparatamento por 
ciascun lotto. | 


presicdore Tvincanto ed ‘a eli 





2 Ciascun ‘offeronto. rimettori a 
sarà, da osso Tui delegato, Ja aua off'ta in piego siggellato, la quale dovrà 
essére atsa if carta da Tollo da [i<e Wa; 0 Scconilo Îl modnto/sotto indicato. 
13: Olascuna offerta dovrà essera nccompagnatà dal certificato, dol deposita 
‘del ocio del prezzo sul quale è apeito l'incanto; da farsi /uoi modi. dete 
minati dallo condizioni del capitolato. 

Îì deposito. potrà osser fatto anche in titoli del debito pubblico al \corso'di 
Borsa. pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno dol giorno: procedente a 
‘quollo del deposito, ol in titoli di nuova creazione al. valor nominale, 
L'aggiudicaziono avrà Jnogo a favoro di quello che vil fatto ta 
gior offerta in aumento del prezso d'incanto. — Verificandosi il'caso di due 

iano partiti, migliori, si 
terrà una gara tra gli oforenti. — Ove non consentissero gli offerani 
venire alla gara, lè due offorto eginli saranno imbussolnte, e’ V'estratta' si 
Avrà per la sola eficace 

8: Si procedor all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo. o- 
fittore, Ta cli elio ia pe 10 teso, agule al rerzo, prestabilito per o 
itato: 



































per la vendita dei beni pervenuti: al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866; N. 


SI dl corrente ottobre; ja nn dal sale dll Udo Eottopiotin I 
roscntante, dell' Amministiazione finanziaria”, si procedorà a muovi pubblici incanti por L'ggii 
icazione a fayoro: dell'ultimo migliori olferente dei bun infradosciitti +imasti invenduti nell'incanto tenutosi nel giorno 24 luglio ultimo scorso, 


CONDIZIONI: PRINCIPALI 


‘4302 AUMENTO DI SESTO, 
11 regio tribunale civile ©, corrozio- 
} nalo di Vercelli con sua sentenza 
dei 10 ottobre 1998, promacisre, Il 
3 5 38 ibernmento degli infradescritti 
36, 0 15 agosto 1867, N: 3848" sunt malati nd istanza 
Soltoprefettoriale d'Ivrea ,_ alla | retti Vittorin, Novollono: Giuseppe e 
litisconsorti residenti in Vercelli, & 
rogiidicio: delli ‘cav... Bernardino 
| Lacgbi, Domenico, Francesco, Corto 
o Marin fa Gionuni Larghi minori in 
fersona della loro maitre nobil donna 
Fila Mazzucchi residenti fl primo in 
| Vorcellî gli altri ‘a Bollengo: 
‘vanga dolle: condiatoni‘ contr 


Ù ga Stabili subastati posti în Verceti. 
nuto nel capitolato onorale' 0 sociale doî rispettivi 10! ; quali capitoli, Ge Li 
Nt oli arl AMO MESE QUIS | Lot 1 Co sta mì ilo Ba 
HAL giorni dalle (oro) 10 antimoridiano (allo 4 pomoridiino negli uffici det Hi, al tumero civico 21, fra lo cor 
TRicavitore dol registro. Fotnzb a matiton del Jocale (dei. pu- 
|. o passività ipotecarie cho gravano lo stabile rimangono A carico del 
Nomaaio, © per quello dipondenti da canoni, consi, livelli 0cc,, è stata fatta 
preventivamente la doluziono del corrispondatte capitale nel determinare e 
Hl prezzo d'asta, Furno per 4000. 
TRI: L'agrinaicazione sarà dofinitiva e'non' saranno ammessi suiccesaivi su: © otto 2 Casa delta il Trincalio, 
menti sul prezzo di essa in via della Monisione, (al ‘numero 
AVVERTENZA | civico 4, coerensinta a mattina da 
Sì procaderd n termini dall'art. Î04; lottera_F dol codice penalo Toscano i FFnncesco Borgogna e Coresa a giorno 
‘dagli articoli 02) 401, 406 e 405 del codice penale Italiano, degli ‘articoli | da Tricerri, 
10%, 205 0 AGI dol collice penato Austriaco ; contro coloro ‘che. tontassoro | | Deliberato al. causidico | Eldegardo 
impodire Ja Hibortà: dell'asta, od allontauassoro gli accorrenéi. con. promesso : Ara per Ls 13,300. 
‘di danaro, o con altri mezzi wi violenti, che di frode, quando non si trat-' ‘Lotto 3, Casa in via di Sant'Aun 
tasso di fatti colpiti da. più gravi sanzioni del: codice stesso. TE AIAR TANO coerenti 


D'ASTA 














La spesa di stanipa e d'insotzione nel giornali del presento avviso. starà. 
n (carico dei dellberatari por 10 quoto. corrispondenti n lotti loro rispottiv- 
mento aggiudicati. 

$. La vondia d inoltro vincolata alla 























* fici, ammazzatoi, a giorno dî Gionninî 
Monaco: 
Deliborato! al considico Alessandro 






















a 
a 











‘6. Saratno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli MODULO D'OFFERTA L DI 

6. Sa n Ro) aiomi Gio. Malinverni, © conte 

asticoli 46, 97 © 98 del regolamento 22 gusto 1667, N. 3892. DOTI RIE O E aaa 
7%. Entro dieci giorni della ‘eegalta aggiudicazione il. doliboratario, dovrà | all'acquisto del loto Ni...‘ indicato moll'aviso d'asta a 510 Ne ©.» 50 de Peodaro archetti 

AETONILTE. LIMITE Piz Costo del prsero di negra dicazione i conto ele | get 15510: unendo a iaia ofbito i cotibcato COMPO I: COpogito ee ge DO aririco Alussandro 


‘iticcessiva; liquidi 





DESCRIZIONE DEI BENI 


PROVENIENZA 
sono situnti 


1 BENI 


sposo e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, alvo la | guito di L. 


NATURA E DENOMINAZIONE 


> (all'esterno). ONerta per nequisto di Tot dî (ou moll' avviso È pompa ret 1. 40/0505 


Lotto fi. Prato cosidetto deî. Fan- 
È ticini, di ettari 8, 42, 9,, cooren 
bart une into dalla cità di Vercalli 0 conto 


sREICIE IN | VALORE (delle offerte] \p-Mtolla. 
SE RETOTE IN ‘i anioni Ì Delibornto all'avv. Francesco Mar- 


anmieincisvn I dal i torolli per L 17,050. 


astRIATIVO prezzo TI tormino utile per faro l'aumento 
d'incanto acado con tutto il giorno 25 corrente 


asta, 








'DIPOSITO 


seaatk 





[Seminarlo vesco-| Campo, regione: Pontetto 0 Isola 
vile area 
5 ml 
Hi - 
Prato 


Rolnssa; > 





Felossina . |» 


Campo con fabbricato rurale, regione 


Bostolata >. oi © 
Campo, regiono Boscolata 

Ia CENSIS TO 
dai SOI 
ta. RSI 
Id; MORRLE 
ld ONE 


Ivrea, 6 ottobro 1848. 





Saluto ed energia rewtitulte senza spese, 
medianto In deliziona farina igienica 


LA GEVALENTA ARABIC 


Guarisco radifalmento Je cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza nbitualo, emorroidi, gInn'ole, ventosità, palpitaziono, diarrea, 
7 fees, capogiro; xafolamento d'orocchi, acidità, pituita, emicrania; n 

vomiti dopo, pasto cd in tempo di ravidanza, dolor,  crudezzo, granchi, 
‘spasimi ed iifammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine dol fegato; 
servi, membrane mbcose 0 bile, insonnia, {osse, oppressione, asma, citarro, 
bronchite, tisi (cousunzione); eruzioni, mallaconia, deperimento, (diabete, ni 
matiamo, gotta, febbre, isteria, visive povertà Uel sanguo, idropisia, sterilità. 
fuso bianco, i pallidi colori, mancaosa di freschezza ed ‘eneigia, Essa è 
sato il corroborante pei fanciulli delli @, per le persone di ogni. ei, for- 
nando buoni muscoli © rodezza di carai, 

Economisza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, é costu. meno 
di un cibo ordinario. 
Latratto di 70,009 guarigioni 
Qura m, 0818 
Prunetto (circondario. di Mondovi) il 24 ottolico 1806. 

. .0x + (La posso nasicurare' che da due anuî usando questa mera- 
gioia cant; nn cento più sca itato lla ect, sè i poso 
‘loi miei 86 anzi, 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il 
mio stomaco è robusto come a. 5 ‘ani. Io. mi sento insumma ringiovanito, 
è predico, confesso; visito ammalati; fascio viaggi a piodi anche lunghi, e 
scntomi chiara lo mente © fresca la memoria. 

D. Pierno CasveLta, baccalaureato in teologia €d archrete di Prunotto, 





























îl 28 maggio 1867. 
Caro Sig, Barry du Barry. o 

Seta più di dic anni che.io siva (di una Iitazione nervosa e' di 
apepata tnita alla più grando sposantezza di furse, è sì. rendevano inuti 
ENO II cure che mi soggerivano I dottori che Drotllovazo alla mula cure 
ft Sono quasi è sottimate che io mi credeva agli cstromi, una disappatenz 
Di o albattmento di epirito aumentava Il rito mio stato, La di el‘ gu 
Soginiima Revalcoto, della quale non cesserò mai dî appresanro i miraco: 
Tal ott, sì ba silente ita da tanto pene — lo le preeata mio 
cato signore, i mici più sinceri ringraziamenti, assicorandola in pari tem 
Pa Nn e otorae, 0 riga mi mancherd) mal (divsphegoro fai 
fill ‘eovoscenti che Ia Revaléata Arubica Da Tarry è l'unico “Fimedio ‘per 
tepeliero di bel subito tal genere di malattia fratanto mi creda 

‘Sun riconoscentissima fora ‘Grotta Lam. 

La bignora marchesa, di Beelno, di sete ni di battiti nervosi per tutto 

si corpo! Indigeatono , insonuie ed’ agitazioni borvoso. 
Qura. me 48314: 
Gatencro, presso Liverpool. 

Cura di dioci nuni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irvitabilità nervosa. 

Miss Elisamn Yao: 

N 5881 il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una ga- 
still "N. 08,450 Suiato Romalne des ‘lea (Gdona e Lola): Dio sia 
Hodetto I La Ievalenla drabica DU HARRY ha messo termine ai mici 19 
sani di orribili patimenti di stomaco, di sndori notturni © cattive digeationi, 

NC -60,458 la iarvino del sig. ‘otaio Touino, 

î (Corino) da ima orribile melattia di cone 

; dica, da una gustiale 

aro 100 18 vato al 

|Fioxoo ter lo spazio di sto ninai. — Ns 60,804 Il colonnello Walaon, di 

fotta, neuralgia © stitichezza ostinata. — N. (0,129: ‘il sig. Baldwin, dal 

Sa igr nat di sis ara dele mina ago o cosi di 
rent 

‘Cana Bantr pu Bannr, vin Provvidenza, N. 34, 
08 via Oporto, Torino. 

Ti gite dl pero di 1 ch fr. 2 TL TO fe 150; 10h 
3 chi è lid fr, 17 00 8 chi. fr. 96; 12 ch). ir. 5. — Contro vaglia postale; 
oche Ta qualità sophia. 


La Revalenta al Ciocolatte 
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ALLI STESSI PREZZI. 
DEPOSITI: brino, Mondo, ‘larioco, Achino, Vinardi, Gnzsotta del 

Popolo, Cosola, o, Origlia, Altosti o (gli, Bortone, Ronzini, 

Foto, Geni Za, Diga Sit gi Povo eps 
Hi Liprandi, Pertumo © 0. — Jiclo, Vescolli — Cunico, l'omerig, An 
(igeigi = Chivasso; Clara — Cono, Puglianti — Mirenze, Casoni, Signorini 
a r\oborte — Genova; Carlo Brutsa, ‘Isclubolia 6 Perni — Fossano; Girbaldi 
1istdca/rdirimpetto «alla: portion della. | — Zersaj Metbior. — Lodi, Meroni — Milano, Bonacinsw Zanoni, Bossi, 
Manzoat è 0,— Nona, facouii, Ssmagliaao — Pivemzo, Zanoni, Mars 
tl ouPineiolo; Madarigeie avzioci:!n — Siruiella, Seta — Versoll, Perri 


Birraria di Pergamo già Calosso, 
Ni ss 





Roneo 0 Rolatsa! 





Vercelli, 10) ottobre 1868, 
Caron vicescane: 
REINCANTO 
dietro aumento dî sesto. 


| (@s Pubbl.) 


Ù 
ii 
Î 











All'udienza cho-terrà il tribunali 
civile di. Saluzzo il giorno 5. nova 
| bre prossimo, alle oro 1°) meriilinme, 
‘avrà luogo il réincanto, del corpo di 
1 ‘asa sito in Racconigi, nella sezione 
{5 descritto in mappa sì num Ae%, 
lla auperticio di avo G, cent. 50,0 
‘ui venni autorizzata Ja vendita for- 

} sata sullinstanza della sig. Francesca 
Buacatti volova Fassini di Racconigi 
‘n pregiadicio di Vilosio Giacomo, hi 
Bartolomeo residonto a' Villanova Se- 
lato. e Giovanni Villosio fu Francesco 


CALZOLERIA NAZIONALE AVAPORE E no data 


via Doragrossa; N. 3, presso îl caffè La Lega Italiana | Obntregazione di Curità di Genoa, 


Î essendosi aperto sul ricavando prezzo 





SIL AO, 
s8 60 
to 

se 


LIST 


TRITATI 





TI segretario A. DEROSSI. 

















La stmpro'crescento vendita di quasto genere di calzatura , permette dl jì giudizio di graduazione, Tan di eni 
accordare un forte sconto sulla Tarifa ora esistanto e marcata sulla | sttuziono veono delegata al sig. gitu- 
Cerutti, €d ordinato ai creditori 





suola d'ogni calzatura, riducodo così i prezzi più ristretti. id 
Sconto — Per ogni calzainra da momo | di depositare. nella cancelleria. del 
‘doppia suola L: 2. {Scarpe /a doppia suola . . Lu 1 50 ; Slodato tribunalo le Joro motivate 
mplice suola » 1 50| Idem — semplice uola' : » 1 » $ domande di collocazione in un coi 
Per ogni calzatura da donna Ni 
Btivalii a doppia suola. Li 1 50Stivaliai a semplice suola . L1 4 finndo, 5 
Per ogni calzatura da ragazzi Saluzzo, 6 ottobra 1868. 
cn e da | fata ele dle I 
Qualunque sorta di riparasione viene eseguita nei depositi a presri modici © 


40°in breviamimo tempo. 1861 |  NOTIFICANZA DI SENTENZA 
pp nee. pag ele.) a Con sentenza delli I scorso sot- 


tembro, il pretore di Pinerolo dichia- 
rita lil contumacia. delli Matteo 0 


Lo Stabilimen Do Tipografico oa RO a al 
° i dl fnddalea _Pous, quale 
©. FAVALE E COMP. iii 
micilio, residenza 0 dimora ignoti 

‘FU TRASFERTO 


mandava assegnarsi all'attore signor 
‘marchese. Fulvio Massel di Carez- 
nella Piazza Solferino 
in un edifizio appositaments costrutto 
































zi la somma di L. 1100 ed acces: 
‘ri da loro dovuta alloro zio Fran- 
‘coséo Pons dipendentemente; dagli 
atti di pignoramento 1 e’ 17 set- 
tembre 1507 degli uscieri Quaglia e 
Chareun, © portata talo somma. (dal: 
l'atto di ricogoisione di debito 
‘gennaio: 1850 rogato Bernardi, 

_ Pinoro'o, 10) ottobre 1868, 


UNA MACCHINA A VAPORE [Scrrcuzi orario 


Tenders pil more presctao dalla sinora 











L'Ufficio di Ausoctazioni cd Fawerziont continua a rimanete 
uell'antico locale în va + N: 26) ove si potranmo pure 
rimettere i manoscritti ed i modulì da stamparsi. 











oli vedova di Domanico 


ine a ‘Marcionni domiciliata in Novara, e- 
Dirigersi ali’ Officina Meccanien Tarizzo | san) cero delli sg, presidente 


del tribunale’ civile: di 
8 ‘corrento mese di ottobre, cal: quale 
ai inîb) l'Amministrazione: delle. F- 
nanze dello Stato in persona del R. 
"Tesoriere di questa città, dal pagare 
i boni del Tesoro cho sî trovano in- 
testati a Domenico, Marcionni salvo 
xiella conformità. che verrà. per gîu- 
stizia ordinata. 
* Con atto. dell'usciore. Tarantola 
ailoito al tribumalo predetto! iu: data 
d'oggi, ai notificò (copia del. ricorso 
non che del menzionato decreto; di 
inibizione mella forma prevista dallo 
115 dell cod. Ul proc. civ.al sig. 
cholo Marcionni domiciliato în Dri- 
Sio (Sfiziara), e ti cità il medesimo 
a cotparire invia, sommaria avanti 
Îl tribunale predetto ed alla sua 
dienza, cho avrà luogo allo; ore 1° 
meridiano delli  ‘dicombre, prossimo 
Senturo, per ‘ivi vedersi provvetore 
sulla; validità, conforma o rovocarione 
dol citato decreto d'inibizione. 


via Cottolengo, N. 25, Torino. 
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CITTÀ DI É* TORINO 


AVVISO D'ASTA 

‘Alla oro!duò pomeridiane di sabbato 17 del corrente mese di ottobre, nel 
civico palazzo, si procederà all'incuoto, .col metodo ‘dello licitazioni ‘orali 
Sil'estitone di concia erge. per. FAMtlaieifa poveniato, del serbato 
‘da ghiaccio situato- sotto il giardino pubblico lei Stipart (coll'obbligo 
‘ll'affittuario di eseguite a, sue spese’ alcuno opore nello stesso serbato | 
pol valore non minore di L. 450 che rimarranno ;al termino della Jucdzione + 
in proprietà dol municipio) « se ne farà il elileamentoa favor di phi avrà. 
offerto maggior anmesto al fitto annuo di L, 250. 

4l capitolato delle relative condizion 
nomia ). 
































4107 RECESSO DA SOCIETÀ | 4801 ‘GIUDICIO, 








Con atto dell'usotare Lorenzo Pam: 
piglione delli 9 ottobre corrente, re- 
strato in Susa il 5 stesso niese, al 
2026, con Ts 1 1 como da foto 
Blbie ricevitore, il si. Luigi Garall 
niigoziante, (di iiciliato iti Torino, 
foco otifehpo Ji Minto 0. Gin 
seppe padre 6 Uglio Alario nativi di 
SERIE C'atmormmi sue dot” di Gui 
‘onto 11 formale” suo recesso. dalla 
società. contratta in marzo ultimo 
corto verbalmente: coi medestini por 
lu ‘impianto ‘di fornaci pier Ja fabbri- 
ione di mattoni nol (etritgrio di 
ogiono dello Halmo, 
ottobre 16%) 
Vincenzo Milonb p. € 


















di ceosione. Veni del’ sacerdote D' 
Vincenzo Calundra e di fallimento 
di Calandra Pietro già calfettiero 
ambere residenti @ Pinerolo; 

I creditori iutorossati in det 
dicio.sato, convocati in 
dolie nto del te 

ozionalo di quessa città alle ore 9 

















tina dell giorno 30 corrente mese 


ava Ù algo gia flo av Giano 
tin: eredito proposti daî sindaci della 


Pineroto, 1) ottobra 1818. 








Gionehino Pezzi. 


Novara, 12 ottobre 4818. 





4908, Rossi; pi /e 
(E) AVVISO. 


ae" Petto di ul alfa, 60 dla 
logge 17 aprile 1859, (il. sottoscri 
Fondo moto al pubblica che dl giorvo 
24 gennaio 1817, ha cessato l'eser- 
cizio di procuratore capo. presso il 
tribunale’ civilo d'Aosta, dietro favo- 
rovole decreto. di (cotuito tribunale 
del detto giorno. 
Aosta, 1 ottobre 1808: 
Canta Leonardo: 











Torino) — Tip. O. Favale e 0. 























